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Per la piccola Behnooshahr non è
servito a nulla che gli italiani a He-
rat avessero costruito un ospedale
specificamente riservato ai bambi-
ni della sua età. Una tragica ironia

della sorte ha fatto sì che a darle la
morte siano stati proprio quegli uo-
mini indivisa chemolti suoi coetanei
ricorderanno forse un giorno come
benefattori. Quegli uomini hanno
scambiato per un potenziale com-
mando kamikaze, la famigliola che
domenica mattina viaggiava in auto
direttaaduna festadinozze.Suquel-
laToyotabianca c’eraancheBehnoo-
shahr,12anni.Unproiettile l’ha cen-
trata al capo, uccidendola all’istante.

Ieri il generale Rosario Castella-
no, comandante del contingente ita-
liano in Afghanistan, ha incontrato il
governatore di Herat e il comandan-

te regionale della polizia. «Ci siamo
chiariti. I rapporti con le autorità, co-
sì comecon lapopolazione, eranoot-
timi prima e continuano ad esserlo.
Da parte loro nessun astio, nessuna
manifestazione di dissenso».
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Castellano ha anche telefonato una
seconda volta ai familiari della vitti-
ma. «Hodetto loro chenaturalmente
ci dispiace moltissimo e siamo loro
molto vicini. Oggi li vedrò personal-
mente». Sul colloquio il portavoce
militare,maggioreMarcoAmoriello,
aggiunge al telefono da Herat che il

generale ha detto ai parenti della
bambina «come siamodisposti a fare
ogni cosa in nostropotere per aiutar-
li in un momento così straziante».
«Se noi soffriamo per quanto è acca-
duto -aggiungeAmoriello- possiamo
immaginare come sia moltiplicata
percento lapenacheprovano inque-
ste ore i genitori».

Anche secondo il portavoce gli in-
terlocutori del generale non hanno
manifestato sentimenti di risenti-
mento o di ostilità verso i militari.
«In generale posso dire che da parte
dellapopolazionediHerat l’atteggia-
mento verso di noi è buono. Apprez-

Una donna ferita dalla pattuglia italiana viene curata nell’ospedale di Herat

p Il padre: «Ci hanno sparato da dietro». I militari: l’uomo ha fornito anche altre versioni

p Il comandante visita la famiglia e cerca di ricucire la fiducia dopo l’oscuro incidente
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Herat, 2 inchieste sugli italiani
chehannouccisounabimba
Il comandante militare italia-
no a Herat incontra oggi i fami-
liari della bambina uccisa per
errore domenica dai soldati
del nostro contingente. Resta-
no alcuni punti oscuri sulla di-
namica dell’episodio.
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